










Allegato 3
CONTRATTO DI PRESTAZIONE D’OPERA INTELLETTUALE

Premesso che la Giunta Regionale della Lombardia di concerto con quella dell’Emilia Romagna con deliberazione n. … del …….  ha nominato, ai sensi dell’art. 8 della legge della Regione Lombardia 24.07.2014 n. 22,  il dott………………………………………………………………quale Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna. 

Preso atto che il dr. ………………………, in sede di presentazione della propria candidatura a Direttore Generale, ha reso dichiarazione di accettare l’assunzione delle funzioni di direttore generale, nonché di accettare le condizioni tutte del contratto approvate dalla Giunta Regionale;

tutto ciò premesso tra i signori:

- Il Direttore Generale della D.G. Salute ………………., nato a ……….. il ……………, domiciliato per la carica in Milano, il quale interviene e agisce in rappresentanza della Regione Lombardia (C.F. 80050050154) nonché in quanto appositamente delegato allo scopo dalla Regione Emilia-Romagna;

· Il Dr……………….   nato a………….  il ………….……….      (C.F. ……….), residente a  …..         via ……       n….  – cap ……       ; 

si conviene e stipula quanto segue

Art.1

La Regione Lombardia e la Regione Emilia-Romagna conferiscono l’incarico di Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna al dr……………. L’incarico è conferito ai sensi dell’art. 8 della legge 24.07.2014 n. 22 della Regione Lombardia e dell’art. 8 della  legge 30 giugno 2014 n. 9 della Regione Emilia-Romagna,  con decorrenza dal…….. al…….. A detto incarico è estesa, per ogni effetto, la qualifica di pubblico ufficiale.

Il dr……….. si impegna a frequentare tutte le iniziative di formazione e aggiornamento professionale, che la Regioni Lombardia e la Regione Emilia-Romagna, contestualmente o individualmente, dovessero attivare in adempimento delle disposizioni statali e regionali.

Art.2

Il dr. …………….. si impegna a svolgere, a tempo pieno e con impegno esclusivo a favore dell’Istituto, le funzioni di Direttore Generale stabilite dalla legge regionale 22.07.2014 n. 22 e dalla legge regionale 30.06.2014 n. 9.

In particolare si impegna a esercitare tutti i poteri e ogni altra funzione connessa all’attività di gestione dell’Istituto, disciplinati da norme, regolamenti e atti di programmazione nazionale, regionali e dell’Istituto medesimo, quale parte di un sistema unitario ed integrato dei servizi presenti sul territorio regionale.

Ogni attività puramente occasionale, svolta al di fuori dell’Istituto, dovrà essere preventivamente autorizzata dal Direttore Generale competente in materia di sanità della Regione Lombardia.

E’ preclusa, in ogni caso, la possibilità di una concomitante assunzione di uffici e cariche che comportino un impegno lavorativo ricorrente, continuativo o comunque a discapito dell’attività di direttore generale.

Il Direttore Generale è coadiuvato, nell’esercizio delle proprie funzioni, dal Direttore Amministrativo e dal Direttore  Sanitario medico veterinario da lui nominati con provvedimento motivato.
Art. 3

Il Direttore Generale si impegna ad ispirare la propria azione agli obiettivi  di mandato  assegnati dalle Regioni all’atto della nomina e agli obiettivi annualmente definiti dalle Regioni stesse, d’intesa tra loro, nell’esercizio delle funzioni di programmazione ed a rispondere a entrambe le Giunte del raggiungimento degli obiettivi fissati, della corretta ed economica gestione delle risorse attribuite ed introitate nonché ad attenersi ai principi di imparzialità e di buon andamento dell’azione amministrativa.

Il dr. …………………, fermo restando il rispetto delle norme di cui alla legge n. 241/90 e successive modificazioni e integrazioni, è tenuto a mantenere il segreto e non può dare informazioni o comunicazioni relative a provvedimenti ed operazioni di qualsiasi natura o a notizie delle quali  è venuto a conoscenza a causa del suo ufficio quando da ciò possa derivare danno per l’Istituto e per la Regione Lombardia e la Regione Emilia-Romagna ovvero un danno o un ingiusto vantaggio a terzi.

Art. 4

Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente contratto, è corrisposto al Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, a carico del bilancio dell’Istituto stesso, il trattamento economico annuo omnicomprensivo di Euro 154.937,06.
Il compenso di cui al precedente comma è comprensivo delle spese sostenute per gli spostamenti dal luogo di residenza o di dimora alla sede dell’istituto ed è corrisposto in 12 (dodici) quote mensili posticipate di pari ammontare.
Spetta, altresì, il rimborso delle spese di viaggio, vitto ed alloggio documentate ed effettivamente sostenute nello svolgimento delle attività inerenti le funzioni di Direttore Generale.

Il Dott. --------------- prende atto che il corrispettivo è determinato nel rispetto dei vincoli imposti dalla normativa statale e regionale e, pertanto, della piena congruità dello stesso, in riferimento alle funzioni assegnate. Il dott. -------- accetta, pertanto, espressamente che il corrispettivo medesimo non potrà essere elevato o in alcun modo riconosciuto diversamente da quanto previsto dal presente articolo, sino a nuove ed eventuali disposizioni in materia.

Art. 5

La Giunta Regionale della Lombardia, d’intesa con quella dell’Emilia-Romagna, stabilisce annualmente gli obiettivi di interesse regionale, individuando quelli a cui correlare la percentuale di incremento del compenso di cui al precedente art. 4 , entro il limite massimo del 20% del trattamento economico annuo omnicomprensivo. Stabilisce inoltre le modalità di verifica del loro raggiungimento, da misurarsi con appositi indicatori aventi carattere di oggettività.

La corresponsione di tale incremento è subordinata  alle verifiche da parte delle Giunte Regionali del raggiungimento degli obiettivi prefissati.

La valutazione di cui al presente articolo potrà avere rilievo ai fini del successivo articolo 8.
Art. 6

L’incarico di cui al presente contratto è conferito, salvi i casi di dismissione, recesso o risoluzione di cui agli artt. 7 e 8  con decorrenza dal……. al…….. e può essere rinnovato una sola volta.
Art. 7

In caso di dimissioni anticipate, è fatto obbligo al direttore generale di darne preavviso di almeno 60 giorni ai Direttori Generali delle Direzioni regionali competenti, a mezzo di lettera raccomandata, ai sensi del comma 6 dell’art. 3 del d.lgs. 502/92, e successive modifiche. La Giunta Regionale della Lombardia, previo concerto con quella dell’Emilia Romagna, sostituisce il Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna in caso di assenza o di impedimento che si protragga oltre sei mesi.

Art. 7-bis

E’ fatto divieto al Direttore Generale di svolgere a qualunque titolo e in qualunque forma, attività o professione in favore di istituzioni sanitarie pubbliche o private che abbiano rapporti convenzionali con gli enti del SSR delle due Regioni o in favore di imprese operanti nel settore sanitario che mantengano rapporti contrattuali con i medesimi Enti. 

Il Direttore Generale non può partecipare a enti, associazioni, organismi comunque denominati, il cui ruolo, l’ambito di attività e le modalità di svolgimento operativo delle attività si pongano in conflitto di interessi con la carica di Direttore Generale dell’Istituto.

I suddetti divieti si estendono anche nei confronti del coniuge, del parente o affine entro il secondo grado.

Art. 8 

La Giunta Regionale della Regione Lombardia e la Giunta Regionale della Regione Emilia-Romagna valutano insieme i casi in cui ricorrono gravi motivi o la gestione presenta una situazione di grave disavanzo o i casi di violazione di leggi o di principi di buon andamento ed imparzialità dell'amministrazione. In tali casi, così come previsto dal comma 9 dell’art. 8 della LR 24.07.2014 n. 22, la Giunta Regionale della Lombardia, di concerto con quella dell’Emilia Romagna, risolve il contratto dichiarandone la decadenza e provvede, sentito il Ministero della Salute, alla sostituzione. 

Il venir meno del rapporto fiduciario, legato ad esigenze di tutela per l’immagine delle Amministrazioni regionali o fondato su elementi tecnici che evidenzino che il Direttore Generale non sia in grado di garantire un mandato coerente con la programmazione regionale o all’insorgenza di un grave conflitto di interessi integra la fattispecie dei gravi motivi di cui sopra e determina la risoluzione del contratto.

Analogamente, trascorsi diciotto mesi dalla nomina, in caso di verifica negativa dei risultati conseguiti e del mancato raggiungimento degli obiettivi di cui al precedente art. 5, la Giunta Regionale della Lombardia, di concerto con quella dell’Emilia-Romagna, dispone la risoluzione del contratto.

Nei casi di cui ai commi precedenti nulla è dovuto al Direttore Generale a titolo di indennità di recesso.

Il contratto si intende altresì risolto in caso di sentenza del giudice amministrativo che disponga l’annullamento della nomina a Direttore Generale.

Per quanto non previsto dal presente articolo si rinvia alla vigente normativa statale e regionale.

Art. 9

L’ Istituto, anche a tutela dei propri diritti e interessi, assume a proprio carico gli oneri di difesa sostenuti dal Direttore Generale in relazione a procedimenti penali, civili, amministrativi o contabili avviati nei suoi confronti con riguardo ad atti direttamente connessi all’espletamento dell’incarico.

L’Istituto può anticipare gli oneri di difesa sin dall’apertura del procedimento e per tutti i gradi del medesimo, a condizione che non sussista conflitto di interesse. La relativa valutazione e l’assunzione, in caso di accertata insussistenza del conflitto di interesse, della deliberazione competono al Direttore Sanitario, che, anche a tali fini, sostituisce il Direttore Generale ai sensi dell’art. 8, comma 8 della l.r.22/2014.

Sono suscettibili di anticipazione gli oneri difensivi riferiti ad un solo legale, ivi compresi quelli di domiciliazione e di accertamento tecnico peritale.

La rifusione degli oneri avviene, a domanda, sulla scorta di parcelle preventivamente liquidate dai competenti ordini professionali.

In caso di sentenza definitiva di condanna per fatti commessi con dolo o colpa grave, l’Istituto ripeterà tutti gli oneri sostenuti in ogni grado del giudizio per la difesa del Direttore Generale.

Art. 10

Per quanto non previsto dal presente contratto si applicano le norme di cui agli artt. 2222 e seguenti del codice civile nonché del D.Lgs. 502/1992 e dalla legge regionale n. 22/2014 e della legge regionale n. 9/2014.

Il contratto recepirà automaticamente le disposizioni normative statali e regionali che  dovessero successivamente disciplinare la materia.

Art. 11

Il presente contratto, redatto in bollo, sarà registrato in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131.

Le spese di bollo e la registrazione saranno a carico del Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna

Milano, 

Il Direttore Generale della D.G. Salute
Il Direttore Generale

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna








(……………………..)


Il signor………………..dichiara di accettare espressamente il contenuto degli artt. 4, 5 e 8 del presente contratto riconoscendo che, in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, nulla sarà dovuto allo stesso a titolo di indennità di recesso  o  di risarcimento.

Il Direttore Generale della D.G. Salute
Il Direttore Generale

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna








(……………………..)
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